
ACCORDO AI SENSI DELL’ART. 15 L. 241 

PER LA GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI FINANZA, CONTABILITÀ 

E TRIBUTI LOCALI 

L’anno 2025, in data 2  marzo 

TRA 

COMUNE DI CIVITA CASTELLANA con sede in Piazza G. Matteotti 3 - 01033 Civita 

Castellana (VT), C.F. 00065540569, rappresentato da Luca Giampieri, nella sua 

Sindaco pro tempore, domiciliato per la carica presso la sede 

municipale, in esecuzione della deliberazione della Giunta Comunale n. 31 del 

20/02/2025, ente  

COMUNE DI BORGOFRANCO D’IVREA con sede in Via Mombarone, 3 - 10013 

Borgofranco d'Ivrea (TO), C.F. 01799260011, rappresentato da Fausto Francisca, 

Sindaco pro tempore, domiciliato per la carica presso la sede 

municipale, in esecuzione della deliberazione della Giunta Comunale n. 20 del 

20/02/2025  

COMUNE DI OLIVETO CITRA con sede in Via Vittorio Emanuele II, n. 46 - 84020 

Oliveto Citra (SA), C.F. 00578180655, rappresentato da Carmine Pignata nella sua 

Sindaco pro tempore, domiciliato per la carica presso la sede 

municipale, in esecuzione della deliberazione della Giunta Comunale n. 25 del 

 

Visto l’art. 15 della Legge n. 241/’90 il quale prevede che “le amministrazioni 

pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 

svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune…” e che per tali 

accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni previste dall’art. 11, 

commi 2 e 3 della medesima legge. 

Preso atto che: 

-

le pubbliche amministrazioni coordinano l’esercizio di funzioni proprie in

vista del conseguimento di un risultato comune in modo sinergico, ossia

mediante reciproca collaborazione, nell’obiettivo di fornire servizi di

- per pubbliche amministrazioni si intendono non solo quelle individuate

all’art. 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001 ma anche gli enti



pubblici di cui all’elenco ISTAT del conto economico consolidato previsto 

 

- l’art. 15, comma 2-bis della legge n. 241/1990 prevede che “a fare data dal 

digitale, ai sensi dell’articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

zata, ai sensi dell’articolo 1, lettera q-bis), del 

. 

Visto il parere ANAC n. 

accordo tra pubbliche amministrazioni sottratto alla disciplina dei contratti 

interesse comune”, da 

caso concreto, dovendo sussistere una effettiva condivisione di compiti e di 

 

Visto l’art. 7, comma 4 del Codice dei contratti pubblici (D.lgs. n. 36/2023)  il quale 

prevede che “La cooperazione tra stazioni appaltanti o enti concedenti volta al 

perseguimento di obiettivi di interesse comune non rientra nell’ambito di 

applicazione del codice quando concorrono tutte le seguenti condizioni: 

a) interviene esclusivamente tra due o più stazioni appaltanti o enti concedenti, 

anche con competenze diverse; 

b) garantisce la effettiva partecipazione di tutte le parti allo svolgimento di compiti 

funzionali all’attività di interesse comune, in un’ottica esclusivamente collaborativa 

e senza alcun rapporto sinallagmatico tra prestazioni; 

c) determina una convergenza sinergica su attività di interesse comune, pur nella 

l’accordo non tenda a realizzare la missione istituzionale di una sola delle 

amministrazioni aderenti; 

d) le stazioni appaltanti o gli enti concedenti partecipanti svolgono sul mercato 

aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione”. 

Considerato che 

collaborazione con altre amministrazioni, in alternativa allo svolgimento di 

amministrazioni preveda un’effettiva cooperazione fra i due enti senza prevedere 

un compenso oltre al riconoscimento delle spese sostenute per lo svolgimento 

. 



Premesso che: 

- l ,  e tributi, tra cui quelle 

 proprie, sia di natura 

tributaria che patrimoniale

 

- riscossione 

delle 

 dirigenti e gli 

amministratori (cfr. sentenza n. 62/2022 Corte dei conti Umbria)  

- la carenza di competenze, formazione e risorse  

problema comune agli Enti locali. 

Preso atto che in particolare la mancata riscossione delle entrate comunali 

determina: 

- il possibile e a volte necessario ricorso all’utilizzo dell’anticipazione di 

 

- la maggiore consistenza dei residui attivi da incassare conservati nel 

bilancio comunale e quindi l’obbligo di un maggior accantonamento di 

risorse infruttifere nel bilancio comunale a causa dell’incremento del Fondo 

 

- 

dei tempi medi di pagamento e quindi l’obbligo di un maggior 

accantonamento di risorse infruttifere nel bilancio comunale a causa 

dell’incremento del Fondo Debiti Commerciali. 

Dato atto che 

comune ai sensi del richiamato art. 15 della legge n. 241/90. 

Dato atto che 

cui gli enti sottoscrittori fanno parte. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1. PREMESSE 

1. Le premesse sono parte integrante del presente accordo. 



Articolo 2. OGGETTO 

1. Lo scopo dell’a

alle Amministrazioni aderenti relativo a un approccio condiviso alla 

soluzione delle 

e  

2. o

di interesse comune per il coordinamento dell’azione amministrativa sulle 

- tra cui anche quelle attinenti 

alla riscossione sia ordinaria che coattiva, sia nel caso in cui l’ente decida 

di gestirla direttamente - 

locali delle migliori soluzioni e delle best practice da adottare per le 

formazione sulle tematiche oggetto del presente accordo. 

Articolo 3. ENTI ADERENTI  

1. 

 

2. di Civita Castellana (VT), 

individuato di comune accordo tra gli enti sottoscrittori. 

3. 

propri lavori di norma in videoconferenza e delibera a maggioranza dei 

presenti.  

4. 

di cui al presente accordo. 

5. Il Comitato svolge i propri lavori in presenza, in video conferenza o in 

Presidente, individuato nel rappresenta  

Articolo 4. SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ 

1. 

interesse comune oggetto del presente accordo.  



Articolo 5. DISPOSIZIONI APPLICABILI 

1. 

apportate, anche redigendo apposito Regolamento, su proposta degli 

degli Enti sottoscrittori. 

Articolo 6. DURATA E RECESSO ANTICIPATO 

1. L’accordo ha durata indeterminata. 

2. Le amministrazioni aderenti possono recedere in qualunque momento, 

con un preavviso di almeno 6 mesi che deve essere comunicato tramite 

PEC all’indirizzo communityentrate@asmepec.it. 

3. Qualora sopravvengano mutamenti normativi che, incidendo sull’oggetto 

essere risolto anticipatamente. 

Articolo 7. ONERI  

1. La sottoscrizione del presente accordo non prevede alcun onere a carico 

degli Enti sottoscrittori, siano essi originari e/o sopravvenuti. 

Articolo 8. NORME FISCALI 

1. 

in caso d’uso come previsto dal D.P.R. 26.04.1986, n. 131. 

Articolo 9. OBBLIGHI DI RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DEI DATI 

PERSONALI 

1. 

conoscenze dell’altra Parte, di cui vengano eventualmente in possesso 

nello svolgimento del presente Accordo, siano adottate le necessarie ed 

idonee misure di sicurezza e impiegate modal

compromettano in alcun modo il carattere della riservatezza o arrechino 

altrimenti danno. 

2. 

particolari di dati personali conformemente alla normativa nazionale ed 

europea in materia di protezione dei dati personali (per tale intendendosi 

il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 



(GDPR), il decreto legislativo n. 196/2003 –

legislativo n. 101/2018 entrato in vigore il 19 settembre 2018 –

qualsiasi altra normativa sulla protezione dei dati personali applicabile in 

Italia, ivi compresi i provvedimenti del Garante).

3.

trasparenza e nel rispetto di norme di sicurezza. 

Articolo 10. FORO COMPETENTE PER LE CONTROVERSIE

1. Qualsiasi controversia che dovesse nascere dall’esecuzione del presente 

2. L’

giurisdizione esclusiva ai sensi dell’art. 133 del decreto legislativo 2 luglio 

2010, n. 104.
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